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CONDANNA RECORD AL FINANZIERE AMERICANO PER UNA FRODE DA 65 MILIARDI: 150 ANNI. IL GIUDICE: UN CRIMINE DIABOLICO

È
un paesino che a quest’ora, alle sei del pomeriggio,
Paula la noti subito, fuori dal bar di via Marco Polo,
con le cosce di fuori e le tette che pesano sulla ma-

glietta come se fossero di piombo. Potrebbe essere una
donna, una stangona da più di un metro e 80, con le gam-
be da centravanti. Con due mani tipo pinze. E con due lab-
bra che Valeria Marini non è niente. Dice che viene dalla
Columbia («e tu Ciccino?»). Dice che ha una casa alla Du-
na («come queste, vedi?»). Dice che è una trans, ma già co-
mincia a innervosirsi («da cosa l’hai capito, cocco?»). Poi
prende a non dire più niente, appena le chiediamo perché

molte di loro hanno scelto questo paese per abitarci. Si
chiama Lido di Classe, sull’Adriatica, dopo Ravenna, dei
campi lunghi sotto il sole, e delle case fra la pineta, il mare
e questa piana dietro. A vederlo, è un tranquillo posto da
Romagna. Conta 438 residenti (196 donne e 242 uomini),
che d’inverno non sono più di 250. E duecento trans, a fare
i calcoli alla svelta. Angelo Gorini, vicepresidente dell’As-
sociazione Amici di Lido di Classe, spiega che sono alme-
no 48 gli appartamenti affittati ai viados, «quelli accertati,
intendo: siccome di solito sono almeno in due per alloggio,
ma parecchie volte anche in cinque, si fa presto a fare i
conti». Case di lusso, spiega, mica stamberghe. E’ così che
Lido sta diventando il paese dei trans.

I
l golpe appare, soprat-
tutto, ridicolo. Un gol-
pe dei soliti soldati
con le facce di conta-
dini sudamericani, in

Honduras, 112.088 km qua-
drati e 6 milioni di abitan-
ti, in corso mentre si svi-
luppa la crisi politica del-
l’Iran.

Ma per un potere globa-
le come gli Stati Uniti non
c’è disturbo ormai troppo
piccolo da poter essere
ignorato. Ed ecco il presi-
dente Obama tirato per la
giacca da un piccolo Paese
e messo di fronte a una scel-
ta imbarazzante: essere il
solito presidente Usa che
appoggia dei militari golpi-
sti, o il primo che appoggia

uno dei tan-
ti leader di
s i n i s t r a
che spunta-
no come
funghi nel-
la parte
Sud del
suo stesso
cont inen-
te.

Per l’am-
m i n i s t r a-
zione di

Washington, che, giusta-
mente, non ha messo l’Ame-
rica Latina fra i primi posti
del suo impegno, il golpe in
Honduras è in effetti un ri-
chiamo alla realtà del pro-
prio rapporto con il suo mi-
glior partner. Il Sud delle
Americhe è il più grande
fornitore di petrolio, il più
forte co-investitore nella ri-
cerca di energie alternati-
ve, il maggiore produttore
di droga, e anche la più am-
pia fonte di immigranti, le-
gali e illegali, degli Usa.

Negli ultimi anni questo
partner è apparso ampia-
mente pacificato, e, in certi
casi, protagonista di gran-
di successi economici.
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C
hiaro. Limpido. Indi-
scutibile. Un truffatore
perfido, uomo di suc-

cesso, con una faccia da attore
di successo. Una condanna co-
lossale, 150 anni di galera, as-
surdi a orecchi europei, per
una truffa colossale, assurda
anch'essa nella sua semplicità
con cui sono stati gabbati per
decenni alcuni tra i più prepa-
rati investitori del mondo, le
autorità di vigilanza, gli anali-
sti, i guru, i media, i controllo-
ri, molte banche. Un giudice
che parla di crimine diabolico
e un imputato-diavolo che fa-
ceva il benefattore, era mem-
bro dei consigli di numerose
istituzioni benefiche.

MARIO
DEAGLIO

E ORA
IL PROCESSO
AL SISTEMA

B
ernard Madoff, il fi-
nanziere americano
accusato di avere fro-

dato i suoi clienti per un to-
tale di oltre sessantacin-
que miliardi di dollari con
una sorta di colossale cate-
na di sant'Antonio, è stato
condannato da un tribuna-
le di New York a 150 anni di
galera.

Una condanna indubbia-
mente esemplare, che se-
gue ad altre condanne al-
trettanto esemplari pronun-
ciate negli anni scorsi dalla
giustizia americana nei con-
fronti di altri finanzieri mal-
fattori (si pensi, per tutti, al
caso Enron).

CARLO FEDERICO
GROSSO

MA DA NOI
SONO TUTTI

IMPUNITI

Madoff, il re della truffa morirà in prigione

I «Sarebbe giusto, di qui al
G8, data la delicatezza dell’ap-
puntamento internazionale,
avere una tregua nelle polemi-
che». Lo ha detto Napolitano ie-
ri a Capri. Dal premier è arriva-
to il primo commento alle paro-
le del Presidente: «Penso che
sia logico che un Capo dello
Stato rivolga un invito del gene-

re e mi sembra che sia logico
che venga anche accolto». Il Ca-
valiere si è poi soffermato sulla
questione iraniana ipotizzando
«sanzioni internazionali contro
Teheran». Ma Obama frena:
prima sentiamo le proposte.

La Mattina, Magri e Passarini
e un commento di Aldo Rizzo

ALLE PAGINE 2, 3 E 43

Tragedia nella notte

Unconvoglio merci si schianta
e faesploderedue cisterne di gas
Numerose vittime, decine di feriti

LUCIA
ANNUNZIATA

UNA BANANA
REPUBLIC

PER BARACK

Bernard Madoff: «Non ho scuse per quello che ho fatto»  Colonnello, Maggi e Molinari ALLE PAG. 6 E 7

Il golpe
in Honduras

Stavolta
Washington
non sostiene

i ribelli
Manzo

A PAGINA 10

PIERANGELO SAPEGNO
INVIATO A LIDO DI CLASSE (RAVENNA)

 CONTINUA A PAGINA 11  CONTINUA A PAGINA 43

QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867

 CONTINUA A PAGINA 43

PARLA JOHN LANDIS

LA STAMPA
MARTEDÌ 30 GIUGNO 2009 • ANNO 143 N. 178 • 1,00 € IN ITALIA (PREZZI PROMOZIONALI ED ESTERO IN ULTIMA) SPEDIZIONE ABB. POSTALE - D.L. 353/03 (CONV. IN L. 27/02/04) ART. 1 COMMA 1, DCB - TO www.lastampa.it

R NA


